
a * r i Ì M a ^ ^ ^ ^ ^ M * « ^ ^ ^ ^ 

l 'Unità - VITA ITALIANA VENERDÌ" 
11 FEBBRAIO 1983 

A Palermo il primo processo per raffinazione di droga pesante 

Quando i t i ih Sicilia 
il clan dei «marsigliesi» 

Nell'agosto '80 furono scoperti nell'isola due grossi laboratori - La coraggiosa inchie
sta del giudice francese Pierre Michel assassinato un anno dopo - Nuova ondata d'eventi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il «business» 
Internazionale dell'eroina 
tentò dapprima, quattro an
ni fa, l'installazione In pro
prio delle «raffinerie» In Pa
kistan. Fu un fallimento. Ed 
è così che un giorno i «marsi
gliesi» vennero in Sicilia, 
passando la mano, per l'or
ganizzazione del traffico, al
la mafia siciliana, ripiegan
do nell'ambito di una — pur 
essenziale — «consulenza 
tecnica». Ieri si è Iniziato a 
Palermo il primo processo 
per «raffinazione» di droga 
pesante. Una dozzina di im
putati, quasi tutti di spicco. 
E, tra 1 giornalisti, un drap
pello di «inviati» dalla Fran
cia, che vogliono spiegare al 
lettori d'oltralpe 1 lontani re
troscena dell'uccisione di un 
altro «giudice solo», stavolta 
di nazionalità francese. Quel 
Pierre Michel, giudice Istrut
tore proprio a Marsiglia, che 
collaboro in maniera decisi
va a questa inchiesta, anzi ne 
diede la spinta originaria. E 
che, proprio, per questo, e 
per essere «In prima fila» nel
le Indagini sulla «criminalità 
organizzata» venne ucciso 11 
21 ottobre 1981, mentre stava 
per recarsi al lavoro sulla 
sua moto. 
. Le due raffinerie palermi

tane, una In fase di smantel
lamento, l'altra in avanzato 
allestimento, vennero sco
perte proprio per merito suo 
nell'agosto 1980 a Trabla e 
Carini, due paesi della pro
vincia di Palermo, l'uno ad 
est, l'altro ad ovest del capo
luogo. André Bousquet, im
putato in mille inchieste di 
Michel, era proprio qui. E 
venne arrestato assieme ai 
suoi colleghi «chimici» del 
racket, specializzati in mi
scele, reazioni ed alambic
chi, Jean Claude Ramln e 
Daniel Borzi, anch'essi im
putati con lui a Palermo, e 
che, Intanto, un Tribunale 
francese ha condannato per 
16 stesso traffico, mesi fa in 
contumacia, rispettivamen
te a venti, quindici e dodici 
anni. Essi montavano la raf
fineria assieme a un perso
naggio mafioso della stazza 
di Gerlando Alberti, «*U pac-
carè». 

Grazie ad una segnalazio
ne dell'Interpol ed alla colla
borazione di Michel con i 
suoi colleghi palermitani, i 

Federico Amato 

«chimici» marsigliesi erano 
stati seguiti per tutta l'Italia, 
in autostrada, attraverso i 
segnali di un mlcrotrasmet-
titore elettronico piazzato 
notte tempo dalla polizia sot
to la loro auto. 

Ieri Alberti e 1 francesi 
hanno rinunciato ad esser 
presenti in aula. I loro avvo
cati puntano tutte le loro 
carte su un rinvio, un rinvio 
di tutto il processo in una se
de lontana, Trento, dove, 
frattanto, il giudice Mario 
Palermo sta inquisendo lo 
stesso Gerlando Alberti tra i 
duecento del gran traffico di 

Stefano Napoli 

droga. 
Il Tribunale, dopo una 

lunga camera di consiglio, 
ha rigettato questa ed altre 
istanze. Dal 27 gennaio, inol
tre, Alberti risponde davanti 
alla corte d'assise dell'omici
dio dell'albergatore Carmelo 
Janni, trucidato dalla mafia 
perché «reo» di aver ospitato 
nel suo residence accanto al
la raffineria di Carini non so
lo i francesi, ma anche i poli
ziotti che poi avrebbero ef
fettuato i clamorosi arresti e 
Tancor più clamorosa sco
perta, per allora, delle prime 
raffinerie d'eroina siciliane. 

Il presidente Aiello ha a-

Le liste di sinistra al primo posto 
nelle elezioni di quattro atenei 

ROMA — Le liste di sinistra hanno conquistato il primo posto 
nelle elezioni alle università di Camerino, Pisa, Ancona e Urbino, 
dove si è votato per il rinnovo dei rappresentanti degli studenti 
negli organi di gestione amministrativa (Consigli di facoltà, Consi
gli di amministrazione e Opere universitarie). A Pisa, dove aveva 
già la maggioranza relativa, la lista di sinistra ha riportato il 43% 
dei voti, Azione democratica (una lista filo-democristiana) il 24%, 
Alleanza laica (PSI, PSDI. PRI e PLI) 111 %; ad Ancona la lista di 
sinistra ha ottenuto il 43,5% dei voti contro il 43% dei cattolici; a 
Urbino la sinistra ha conquistato la maggioranza con il 53%, con
tro il 47 % della lista cattolica; anche a Camerino la lista di sinistra 
ha conquistato il primo posto ottenendo il 35%, ai cattolici è 
andato il 30%, ai laici il 18%. «I primi dati — commenta una nota 
della "FGCI — rappresentano indubbiamente un segnale di netta 
ripresa delle forze di sinistra nell'unfvèréiti La FGCI esprimendo 
la propria soddisfazione, lància un appello a tutti eli studenti 
affinché anche negli altri atenei possano affermarsi le idee di pro
gresso e di trasformazione». 

vuto\ appéna il tempo di ri
gettare le Istanze degli avvo
cati, quando nell'aula sono 
rimbalzate le notizie dell'ul
tima retata. «C'est la mèrde ; 

chose?» (si tratta della stessa 
cosa?) antechiedono 1 còlle-
ghl francési. Ma; se non di
rettamente collegata a que
sta vicevida, l'inchiesta che 
ha portato ai cinque-arresti 
di ieri mattina, fa certamen
te capo ad uh medesimo filò 
rosso. Gli- arrestati fanno 
parte, infatti, del clan del ' 
Vernengo (cosca di corso del 
Mille), che v-n anno più tardi 
avevano; Installato un altro 
grande laboratorio per la 
raffinazione dell'eroina nella 
borgata palermitana dello 
Sperone.. Sono accusati di a-
ver riciclato in attività para
vento e reinvestito nell'edili
zia i proventi Illeciti frutto 
della raffinazione. Tra èssi 
c'è ù.n mediò imprenditore, 
Federico Amato, 50 armi (A-
mato costruzioni), divenuto 
milionàrio, da carpentière. 
Tra l'altro è accusato di «cor
ruzione» per appalti del co
mune de. Ed il «corrotto* in
diziato di questo reato, è un 
assessore de della giùnta 
Martèllucci, il responsàbile 
del settore finanze, Enzo SU-
cato(corrente Ruffinl).. •• ' 

•Insospettàbili», spuntano 
pure dal «ràpportone» del 40 
per associazione mafiosa, 
che ha condotto — grazie a-
gll accertamenti in. banca 
permessi dalla legge La Tor
re — all'arresto l'altro ieri di 
12 persone. E «don* Rosario 
Rlccobono, càpoclan della 
màfia uno dèi denunciati dei 
Colli, era titolare della «Are-
nella Calcestruzzi», che tra 1' 
altro ha rilevato un apòalto 
per forniture al cantièri che 
lavorano all'ampliamento 
dèlia circonvallazione di Pa
lermo. Unica opera 'del «pro
gettò speciale» delia Cassa 
del Mezzogiorno, cui 11 comi
tato d'affari de abbia dato 
via Ubèra. 

La «lols La Torre» (la legge 
La Torre) — commenta un 
avvocato che difènde i ma
fiosi -rivolto ai giornalisti 
francesi — n'est pas'dighe 
d'une rodete civile (non è dé
gna.: di una società jaylle). 
Stamane 11 processò ripren
de. • . • .-.-. V - , . - . . -

• Vincenzo Vaaile 

MILANO — Il 18 e il 22 pros
simi saranno due giorni de
cisivi per sapere se Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din 
conserveranno ancora inca
richi al vertice del Gruppo o 
ne saranno totalmente estro
messi. In questa seconda i-
potesl al commissario giudi
ziale sarebbe assegnata an
che l'amministrazione ordi
naria della Rizzoli alla quale, 
tuttora, sovrintende Tassan 
Din In qualità di ammini
stratore delegato. Solo poche 
settimane fa Tassan Din a-
veva rinunciato all'incarico 
di direttore generale, sosti
tuito da Giancarlo Mondovì. 
Il 18 si riunirà il consiglio d* 

-amministrazione della Rtz-
' zoli per il rinnovo delle cari
che. Il 22 il giudice delegato 

: airaministrazione controlla
ta, Baldo Marescottl. con-

i fronterà le decisioni del con
siglio di amministrazione 
• con il parere espresso dal co-
' mltato dei creditori e, se Io 
] riterrà opportuno, procederà 

alla revoca delle nomine o di 
alcune di esse. 

I creditori — come è noto 
—, soprattutto quelli delle 
maggiori banche con le quali 
la Rizzoli è esposta, hanno 
già chiesto l'allontanamento 
degli attuali dirigenti della 
Rizzoli; richiesta che il comi
tato che li rappresenta ha ri
badito anche ieri nel corso di 
un incontro di due ore con il 
giudice Marescottl. n parere 
del creditori non è vincolan
te ma & facile comprendere 
che esso è destinato ad avere 
un peso tutt'allro che irrile
vante nelle decisioni del ma
gistrato. DI qui anche voci, 
non confermate, diffusesi ie
ri secondo !e quali il giudice 
Marescottl avrebbe già deci
so per l'estromissione di 
Brano Tassan Din, esten
dendo i poteri del commissa
rio giudiziale. Luigi Guatri, 
anche alla gestione ordina
ria del gruppo-

Prima del comitato del 
creditori Baldo Marescottl 

ha incontrato Bruno Tassan 
Din. Doveva essere presente 
anche Angelo Rizzoli — il 
quale di fatto sembra aver 
già rinunciato a ogni potere 
di gestione — ma 11 presiden
te del gruppo non si è presen
tato: pare che sia stato trat
tenuto a Roma da altri Impe
gni. 

n colloqui con Tassan Din 
(era presente anche U suo le
gale, l'avvocato Strina) è du
rato un'ora e mezzo. Al ter
mine l'amministratore dele
gato della Rizzoli si è limita
to a scarne dichiarazioni:"ha 
definito il colloquio di «ordi
naria ammlnlrtrazJone»; ha 
ribadito la sua disponibilità 
a mettersi da parte (il giudi
ce gli aveva dato una decina 
di giorni per comunicare 
una decisione definitiva. Il 
termine scadeva proprio ie
ri); J.a confermato 11 convin
cimento che il gruppo si può 
risanare senza dover vende
re il «Corriere della Sera» che, 
come è noto, rappresenta la 
vera posta In palio della bai-

Rizzoli, il magistrato decide 
se Tassan Din dovrà restare 

I rappresentanti delle banche avrebbero confermato la richiesta di «azzeramento» dei 
vertici dirigenziali del gruppo - Probabilmente entro il 22 il parere definitivo del giudice 

taglia che si è accèsa attorno 
alla Rizzoli. Richièsto di ul
teriori precisazioni su even
tuali evoluzioni della attua
zióne si è limitato a dire: 
•Chiedetelo al giudice». È più 
che probabile : che Tassan 
Din, davanti al giudice, ab
bia insistito sulla validità del 
contratto pubblicitario sii-
glato con la SPI come via d* 
uscita dalla crisi finanziarla 
del groppo. Si e appreso an
che che 11 conslgio d'ammi
nistrazione della Rizzoli ha 
dato incarico a Tassan Din 
di preparare la documenta
zione a proposito del buco di 
29 miliardi rinvenuto nel bi
lanci. •-• • 

Dopo Tassan Din è statata 
•otta del rappresentanti del 
creditori. Sono limasti con il 
giudice due ore (ad embèflue 
i colloqui erano presenti an
che t commissari giudiziali 
della Rizzo» e dell'editoriale 
«Corriere della.Sera») e a-
«i ebbero confermato - co
me si è detto — U richiesta di 
allontanamento sia di Ange
lo Rizzoli che di Tassan Din. 

Ieri conferenza stampa alia Camera 

la DC ci ri t 
Ai delitti contro la persona andrebbe comunque aggiunta la pornogra
fia - Dubbi sulla procedibilità d'ufficio e la costituzione delle parti 

Un momento della manifestazione a Rama sabato scorso 

ROMA — Lasciamo stare le polemiche. Non 

3iremo dunque del democristiano Pietro Pa
ula che, sorriso un po' paterno e un po' sor

nione, definisce le dimissioni della compa
gna Angela Bottali (relatrice della legge sul
la violènza sessuale) «contenuto emotivo di 
Uria femminilità che con un provvedimento 
legislativo dovrebbe avere poco a che fare». 
Lasciamo stare, dunque. E parliamo del ri
pensamento che comincia a serpeggiare, evi
dentemente, tra le fila democristiane riguar
do a quella legge e all'ormai famoso «emen
damento Casini». 
- Hanno convocato addirittura — ieri matti

na—• iina conferenza stampa, i deputati de. 
per spiegare quell'emendamento, per chiari
re gli equivoci, per fare dichiarazioni impor
tanti. Erano presenti, tra gli altri, Gerardo 
Bianco, presidente dèi gruppo de alla Came
ra, Carlo Casini e la senatrice Alessandra Co
dazzi.- E l'hanno detto a chiare lettere; la vio
lenza sessuale è un delitto contro la persona. 

Non è vero perciò, come molti hanno affer
mato, che l'emendamento Casini proponeva 
di farla restare tra quelli contro la moralità 
pubblica, no. L'emendamento Infatti muta 
quel famigerato titolo IX del Codice Penale 
dettò dei «delitti contro la morale e il buonco
stume* per farlo diventare «contro la libertà 
sessuale e la dignità della persona». 

Ma uno stupro offende una persona o la 
sua dignità? Ne riparleremo. Il punto è che in 
quél titolo IX sia pure così mutato, i demo
cristiani vogliono assolutamente inserire an
che 11 reato di pubblicazioni e spettacoli osce
ni. Insomma, la pornografia. Secondo una 
visione che vede la pornografia come causa 
scatenante, fra le altre, della violenza carna
le. Nel progetto di legge originario, invece, Il 
reato di violènza sessuale èra rubricato sotto 
11 titolo XII del codice penale détto del «delitti 
contro la persona». In quello stesso insomma, 
dove si trovano, l'omicidio, l'offesa, la viola
zione di corrispondenza eccetera. Ed è pro
prio la diversa rubricazione proposta dalla 

DC che ha scatenato la protesta delle cin
quantamila donne che sabato scorso sono 
scese in piazza a Roma. 

Adesso 1 democristiani sì mostrano più 
flessibili. Dice Carlo Casini, magistrato, ex
crociato del Movimento per la Vita «Volete 
che questi reati passino al titolo dodicesimo? 
Per me va benissimo, purché ci passino tutti» 
(pornografia compresa, quindi - n.d.r.). Dun
que la De, per voce del primo firmatario del 
suo emendamento, non porrebbe troppi pro
blemi ad uno spostamento di questi reali. 

L'opposizione democristiana potrebbe in
vece essere più netta sii due questioni che le 
donne ritengono assolutamente Irrinuncia
bili: la procedibilità d'ufficio e la possibilità 
da parte dei movimenti e associazioni fem
minili di costituirsi parte civile, norme en
trambe, previste nel progetto di legge. 

Sulla prima questione i de sostengono di 
battersi per la tutela «della riservatezza della 
donna». Come se Io stupro non fosse un reato 
come un altro che riguarda quindi anche lo 
Stato (avete mai sentito parlare, infatti, di 
tutela della riservatezza di uno che viene pe
stato in una zuffa o accoltellato o derubato?). 
Ma la sensibilità giuridica di Carlo Casini si 
lascia sfuggire (incautamente?) un «non mi 
scandalizzerei affatto se passasse la norma 
comunque della procedibilità d'ufficio». 

Più compatta, Invece, la posizione sulla co
stituzione di parte civile. Più compatta so
prattutto nello spostare i termini della que
stione rinviando il dibattito ad una generale 
revisione del codice penale. Li, dicono i de
mocristiani, si potrà vedere, misurare, va
gliare. Ma intanto il loro «no» è netto. Da regi
strare comunque, l'appassionata dichiara
zione delia senatrice Codazzi: «ci batteremo 
in tutti 1 modi perché di questa legge si tomi 
a parlare, perché passi»: Insomma perché 
non sparisca tra le scartoffie di Montecitorio, 
come qua è i a si mormora che sia possibile. 
La DC è «pentita»? Staremo a vedere. 

• Sara Scalia 

un violento show 
alla Camera 

ROMA — Credendo di ave
re ormai partita vinta per la 
debolezza mostrata da DC e 
PSI che,, dopo sette ore di 
discussione» avevano impo
sto una sospensione alla se
duta «non stop» deliberata 
mercoledì dalla commissio
ne Difesa, l radicali sono 
passati alla aperta provoca
zione nel tentativo di impe
dire l'approvazione della 
legge di aggiornamento 
delle indennità- operative 
perii personale militare. - -

Cicclomessere, con l'ap
poggio di Melimi del MSI e 
del socialdemocratico Bel-
luàdo, ha cercato di far in
tervenire nella discussione 
per i radicali oltre al pro
prio commissario anche al
tri deputati. Con il che si 
sarebbe realizzato il propo
sito ostruzionistico, senza 
colpo ferire. Ma il presiden
te della commissione, com
pagno Vito Angelini si è op

posto rifacendosi ad una 
vecchia e consolidata di
sposizione (1978, presiden
za Ingrao) in base alla qua
le non sono consentite so
stituzioni con le commis
sioni in seduta continua. 

I radicali insistevano nel
la loro tesi. Angelini inter
pellava allora la commis
sione, che a grandissima 
maggioranza confermava 
la decisione del presidente. 
Cicclomessere è allora pas
sato alla vera e propria pro
vocazione, lanciando inde
gni improperi all'indirizzo 
del presidente della com
missione. Richiamato all' 
ordine per testuali tre vol
te, Cicclomessere è stato al
la fine espulso dall'aula e, 
resistendo all'intimazione C 
stato estromesso dall'aula 
con l'intervento di sei com
messi, che lo hanno lette
ralmente sollevato con la 
sedia alla quale il deputato 

Vivace confronto l'altra sera a Roma tra ecologisti e politici SII un tema di scottante attualità 

E domani chi sarà ad accogliere i «verdi»? 
ROMA — Gli ecologisti, la sorpresa degli an
ni 80, erano i -verdi •. / politici, la costante di 
Quarantanni di democrazia, erano i "grigi: 
Un po' per gioco, un po' perché Scveso se lo 
ricordano tutti, -verdi» e -grigi» si sono con
frontati in un dibattito organizzato dal Cen
tro culturale Mondoperaio di Roma, dalla 
Lega per Cambiente delTARCI e dall'I-
PCREN (iniziative di promozione e cultura 
per il risparmio energetico). Dalla slessa 
parte del tavolo, presidente Enrico Testa 
(segretario nazionale della Lega ambiente), i 
*gngi* Valdo Spini vice segretario nazionale 
PSI, Gianfranco Merli (democristiano, pri
mo firmatario della famosa e inapplicata 
Ugge sulTinquinamento), Rino Sem, della, 
direzione dei PCI. Poi i -verdi* Laura Conti 
(che presentava il suo libro -Questo piane
ta'). Fabrizio Giovenale di Italia Nostra e 
Fulco Pratesi, del WWF. . 

Testa ha lanciato la palla al centro del 
campo: -1 partiti hanno una crisi di rappre
sentanza — ha detto — soprattutto net con
fronti di questi nuoci movimenti. Sono poco 
o nulla sensibili ai temi delVambiente. E se i 
"verdi" decidessero di rompere fino in fondo 
la delega a partiti e sindacati e si presentas
sero alle elezioni con la loro listai: 

I 'grigi» sembrano chiudersi in difesa. 
Merli sostiene che e «meglio operare dentro ì 
grandi partiti piuttosto che attestarsi su posi
zioni radicali delle quali, peraltro, il Paese è 
stanco*. Poi butta A un «ti verde è il colore 
della speranza». Laura conti replica subito 
innalzando: «Tutti i partiti nascono da un 

§resupposto comune (e sbagliato): l'aumento 
ella produttività del lavoro è sempre un be

ne auspicabile*. Poi introduce un cuneo nella 
difesa avversario: «Se tutti ì partiti hanno lo 
stesso presupposto ideologico non hanno però 

le sten 
che hanno i 
Merli. U n . 
zio ci potrebbe essere. Io però voglio conti-
nuart a sperare in un impegno del partito in 
cui milito, il PCI, perche è quello che critica 
questo sistema capitalistico più a fondo*. 

E Rino Serri, di rimando: • £ qui il difficile. 
La fatica più grande di tutti i comunisti che 
vogliono costruire Una società diversa, creare 
strade nuove. E per l'oggi? Credo ai movi. 
menti che influiscono sui partiti, ma cambia» 
no anche il sistema politico, il modo di lavora
re del Parlamento, E mutano anche il PCI , 
certo. I partiti hanno bisogno dì trasformano-
ni, ed è proprio questo che riconsegna la forza 
ai movimenti ecologisti*. •• • 

Tocca a Pratesi. Lo sua sfiducio è totale: 
•Resteremo sempre eoli, noi quattro gatti, 

ambientalisti, tutt'al più appoggiati dai radi
cali*. -

Spini lo rinfranca: «Perché tanto pessimi
smo? Noi partiti siamo arretrati, è vero, ma in 
politica i movimenti reali contano. Ci vuole 
coraggio e se si svilupperà una dialettica in
terna ai partiti, bene, e che sia la più larga 
possibile*. 

Giovenale è amaro: «Sì, noi il coraggio ce 
l'abbiamo, siamo anche sicuri di avere ragio
ne, ma inunto sulle prime pagine dei giornali 
non ci arriviamo. Avevamo riposto qualche 
fiducia in Fanfani. che aveva insediato anni fa 
la prima commissione ecologica. Quando è di. 
ventato presidente del Consiglio gli abbiamo 
scritto una lettera dicendo: forza, manda a-
vanti la legge sui suoli. Ha risposto dando 3 
vìa a nuove autostrade». 

• • ROfTMO MMOH 

Roberto CiccJomessere 

radicale si era aggrappato. 
Più tardi, i capigruppo di 
DC, PCI e PSI e l'ex mini
stro Ruf fini hanno espresso 
piena solidarietà ad Angeli
ni. 

Chiuso l'incidente, la 
commissione ha con Jncia-
to a votare articoli, e gli e-
mendamenti radicali (que
sti aitimi quasi tutti respin
ti). Nel frattempo — a con
fermare che si era in pre
senza di una - manovra 
preordinata — interveniva
no anche due altri deputati 
radicali, Tessali e Adelaide 
Aglietta, con continue in
terruzioni e con atti intimi
datori. Visti vani i loro ten
utivi, Tesseri e la Aglietta 
hanno poi cercato di trasfe
rire in aula la sconcia ma
novra, nia sono stati zittiti 
dal presidente di turno, 
Maria Eletta MartlnL 

Intanto, in commissione, 
la legge è stata approvata, 
Sono stati apportati al testo 
originale anche alcuni e-
mendamenU proposti, per 
il gruopo comunista, dal 
capogruppo - Barmccetti. 
Grazie a questi, gli aggior
namenti . dell'Indennità 
scatteranno dal primo gen
naio 1963; 1 riverberi sulle 
pensioni di questi aggior
namenti saranno calcolati 
a partire dal primo gennaio 
•88. Infine, k» stanziamento 
passerà da 180 a 280 miliar
di. Ora la t e n e dovrà pas
sare all'esame dell'anta di 
Montecitorio. 

Luigi Scricciolo trasferito 
in ospedale per deperimento 

ROMA — L'ex sindacalista della UIL Luigi Scricciolo è stato 
trasferito dal carcere di Regina Coell all'ospedale Policlinico 
Gemelli di Roma, dove è costantemente piantonato dagli a* 
genti di polizia giudiziaria. Scricciolo soffre di un grave depe
rimento organico e di una forte nevrosi. A seguito di una 
visita medica ordinata dal magistrati della sezione del Tribu
nale della libertà, ai quali si era rivolto il difensore avv. Terre-
bruna, I medici avevano consigliato il ricovero del sindacali
sta. Il Tribunale delia libertà, dopo il referto ha ordinato II 
trasferimento In ospedale di Scricciolo. 

Oltre sette miliardi gli incassi 
alla Festa nazionale dell'Unità 

PISA — La federazione comunista pisana ha reso noto il 
bilancio economico della festa nazionale de «l'Unità» che si è 
svolta a Tirrenia. Gli incassi complessivi hanno superato i 
sette miliardi e l'utile netto è stato di circa 547 milioni. Que
sta cifra sarà ripartita fra le federazioni di Pisa, le altre fede
razioni che hanno contribuito alia costruzione e alla gestione 
delia festa, 11 comitato regionale toscano e la direzione nazio
nale del partito. Secondo 1 dati raccolti ed elaborati da un'a
genzia milanese per conto del partito, le presenze alla festa 
nazionale vengono approssimate attorno al milione e 900 mi
la esclusa l'ultima domenica durante 11 comizio di Berlin
guer. 

Il SUNIA: dare ai Comuni poteri 
per affittare gli alloggi 

ROMA — In vista della revisione dell'equo canone, in discus
sione al Parlamento, ti SUNIA, con un intervento del suo 
segretario Bordieri, ha chiesto strumenti di controllo che ga
rantiscono l'applicazione della legge. Ciò è possibile dando ai 
Comuni il potere di obbligare ad affittare le case vuote; gra
duando gli sfratti per garantire la mobilità da casa a casa; 
adeguando il fondo sociale per gli inquilini meno abbienti. 
Inoltre, per il SUNIA vanno utilizzati tutti i fondi delle tratte
nute GESCAL, per costruire alloggi, e prima di rivedere 1 
meccanismi di indicizzazione vanno studiati incentivi credi
tizi, fiscali e procedure più rapide nelle concessioni per chi 
voglia investire in case da dare in affitto; una nuova legge sui 
suoli. Per il segretario della UIL, Mucciarelli, l'equo canone 
deve subire un raffreddamento dei costi almeno nella misura 
in cui è stata raffreddata la scala mobile: dal '77 ad oggi il 
gettito del canoni è triplicato, passando da 2.000 miliardi a 
6.000 miliardi. 

Corte costituzionale: sentenza 
sulla cittadinanza dei figli 

ROMA — La Corte costituzionale ha dichiarato illegittime te 
norme per effetto delle quali: 1) 1 figli di una cittadina italiana 
che conservasse la cittadinanza anche dopo il matrimonio 
con uno straniero non assumevano «per nascita» la cittadi
nanza italiana a meno che ciò non fosse consentito dalla 
legge nazionale del padre; 2) i figli naturali di un'italiana e di 
uno straniero perdevano automaticamente la cittadinanza 
italiana acquisita per effetto del riconoscimento materno 
qualora il padre, riconoscendoli anch'egli, potesse trasmette
re loro la sua cittadinanza. 

Ritirati centinaia di emendamenti 
„_,:. alla legge per il Mezzogiorno 
ROMA — Approvata in sede referente dalla commissione 
Bilancio della Camera la gran parte della nuova legge per gli 
interventi nel Mezzogiórno. Essa contiene norme tra loro as
sai contradditorie e rivela l'accordo di spartizione del potere 
fra i partiti di governo. Su questa base sono stati ritirati 
centinaia di emendamenti delle maggioranze. Il testo appro
vato, nella prima parte ha tenuto conto di alcune proposte dei 
comunisti, ed ha meglio definito le procedure di programma
zione, 1 contenuti del piano (che durerà per nove anni) e dei 
programmi triennali di attuazione, la strumentazione deci
sionale. Grazie agli emendamenti comunisti, è stata Inserita 
una normativa che apre maggiori spazi alle Regioni, attri
buendo loro poteri decisionali in sede CIPB. 

Il partito 

I congressi 
Si aprono oggi, per concludersi domenica, i seguenti congres

si: E. Berlinguer: Torino; A. «sassolino: Arezzo; U Barca: Brescia; 
G.F. Borghinfc Taranto; P. Bufaiink Perugia; 6 . Chiaromonte: 
Genova; P.lngrao: Reggio Emilia; N. Jottfc Modena; M. Marioli: 

A. Mfctucci: Padova; A. Occhetto: Cagliari; A. Reìchlin: 
A. Sereni: Bari; A. Tortorella: Bologna; M . Ventura: 

Rimini; G. BerKnguer: Latina; N. Cotjjannc La Spezia; A. Mon
tassero: Varese; F. Mussi: Crotone; 6 . Quercini: Grosseto; C 
Veróni: Cehanissetta. 

Congressi di federazione all'estero 
G. GJadcaicor Olanda (Rotterdam), 13 febbraio; R- Macnini: 

Zurigo, 12-13 febbraio; D. Pelliccia: Svezia (Vasperas), 13 feb-
• » — 
DfeMO. 

Manifestazioni 
DOMANI: B. Bracci-Torsi: Caltanisetta; N. Canettfc S. Minia

to (Pisa). SABATO 12: V. Campione: Palermo sezione Borgo: C 
Freddasti: Saracena (CSI; M. Rodano: Pesaro; P. Soriano: Roma. 
DOMENICA 13: V. Campione: Palermo sezione Bcrgo; C Fred
d imi : Saracena (CS); U Violante: Imperia. LUNEDI 14: G. Tede
sco: Palermo. MARTEDÌ 15: G. Tedesco: Palermo. 

COMUNE PI FIRENZE 
ASSESSORATO ALLA C A S A 

A V V I S O 
5» renò* noto e-1» te Soaei». Imprese «* Costruzione anche cooperata*, o 
loro censorii, operanti net* ReeeneToscani a partre dal giorno 7-2- 1SS3 
possono nti-s-e presso rAssesterà» ala Casa del Comune di Freme (Via 
A. dei Castagno 3). daSe ore 8 a»> ore 13. g> arti t « r o ed ammrcsvatm 
per la presentanone e» progetto-oneria. relativo «oa progettazione e co-
rtimene in concessione «Wcitwvento ecHmo e sistemano™ esteme ed 
opera et i r b a w u o r * pnmana per n. 66 atteggi di e<Mz>a sovvenzionata 
con carattens&cna per sismicità di grado S-9. 
Detto intervento che ver»» reatttato m locafcta Gaauzzo • Via dei Rami - Via 
Santi di Tito - nel Comtxie d Firenze, sari {stanziato con i fondi 0>r articolo 
7 deta L. n. 25 del 1980. dei quafc rAnvninistrazione ha d'Aerato <* 
nch»edere la devoluzione da rivo intervento. 
Fermi restando la possMta o» riunione di Imprese ai sensi a e con le 
rnodawe di cui ao> a m a * 20 e seguenti de*» Legge 8-8-1977 n. 584 . I* 
Imprese interessate devono e»wre iserine ala categoria 2 classe 7. impor
to fino a are trenvfcartft. deCAlbo Nazionale dei Costruttori. 
Si infarina cne i termine per la presentanone dete offerte, con le rimostri 

5 Apra» 19*3 a*e ore i a 

L'ASSESSORE ALLA CASA lAw. Manno Bianco) 

COMUNE DI SAVONA 
BConui*«S*M»tt»rittn*lr»#eura 
lavori dì ampfianwrto e sistemazione de! campo sportivo in tocwta San
tuario, La sarà si svolgerà a termini deffart 1 • tenera B) dela leggi 
«13.1973 re M. ITrnporto deflappaBo è fissato t i L171554.980 sonétto 
a ribasso. U Imprese Interessate possono chieto di enere Invitate ala 
gara, con lettera raccornandata, WMzjata al Coir«jne * Sa»ro • entro 1 
57 febbraio 1983. 
Savona,! 7 Mbrato 1983 
•.SEGRETARIO GENERALE H SINDACO 

(DotLE-SaMaccNno) PJ.ScartaooO 

A 


